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Esplosione ; ' 

E' morto? 
il secondo 

operaio 
ustionato 
all'ANIC 
di Gela 

PALERMO — La dramma
tica esplosione di venerdì not
te * nel colosso petrolchimico 
dell'ANIC di Gela (Caltani
setta) ha Tatto un'altra vit
tima: Gaetano Bianco. 38 an
ni, che aveva riportato ustio
ni di secondo e terzo grado 
sull'80 per cento del corpo,, 
è spirato ieri alle 13,30 tra 
atroci sofferenze nel Centro 
Grandi Ustioni dell'ospedale 
Ferrarotto di Catania, dove 
era stato ricoverato d'urgenza 
subito dopo il disastro. 

Le condizioni dell'alti o ope
raio ferito. Gaetano Accaputo, 
di Acireale, 30 anni (ha il 
70 per cento della superficie 
del corpo ricoperto da pia
ghe) sotto la tenda ad ossi
geno si mantengono staziona
rie, ma si teme ancora per 
la sua vita. 

Sulla base di alcune testi
monianze degli operai dell' 
ANIC, intanto, si è potuta pre
cisare meglio la dinamica 
dell'incidente: il caposquadra 
Gaetano Silluzio è stato tra
volto dall'esplosione proprio 
mentre si stava recando a 
controllare lo stato della « co
lonna di reazione » dell'isola 
10. L'apparecchiatura, delica
tissima, aveva spesso biso
gno di manutenzioni e con
trolli, ma essi erano stati via 
via rimandati. A mezzanotte 
è scattato un allarme: Sil
luzio era andato a vedere co
sa fosse successo: lo scoppio 
lo ha investito in pieno. Gli 
altri due erano in un locale 
attiguo che serve per il con
trollo a distanza degli im
pianti, attraverso un sistema 
di specchi. Quando è avve
nuta l'esplosione avevano 
appena sentito gridare il po
vero caposquadra: iqui scop
pia tutto ». 

v. va. 
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Maltempo 

ì Frane 
bloccano 

le linee del 
Gottardo 

e del 
Brennero 

.( , - M » 

Le piogge torrenziali che 
si sono abbattute in questi 
giorni sulla Svizzera hanno 
provocato l'interruzione delle 
linee ferroviarie e stradali su 
cui transita il traffico inter
nazionale tra l'Italia e il Cen
tro Europa. Ieri un ammasso 
di detriti e fango ha bloccato 
la linea del Gottardo e i treni 
sono stati deviati sul tunnel 
del Sempione. Non si prevede 
ancora quando la linea potrà 
essere ripristinata. Interrotte 
anche la strada del Gottardo. 
nel tratto da Erstfeld e Am-
steng. e quella del Klausen. 
tra Buerglen e Spiringen. Gli 
automobilisti sono obbligati a 
transitare al valico del San 
Bernardino. 

Un'altra frana ha ostruito 
un binario della ferrovia del 
Brennero, poco a sud di Chiu
sa. .E' stato un guardamassi, 
verso le otto di ieri mattina, 
ad accorgersi del crollo, e 
a segnalare immediatamente 
l'interruzione al diretto Bren
nero Bologna, che stava so
praggiungendo. Il traffico si 
svolge ora su un binario, 
con ritardi notevoli. 

Un gruppo di rocciatori ha 
effettuato un sopralluogo e 
ha accertato la necessità di 
ricorrere all'esplosivo per li
berare le traversine. L'ope
razione dovrebbe concludersi 
entro oggi. 

Il maltempo non ha sol
tanto ostacolato i turisti che 
si avviavano o rientravano 
dalle vacanze. Conseguenze 
ben più gravi si sono verifi
cate in Svizzera, dove alcune 
case di Altford sono state eva
cuate. per frane e inonda
zioni che hanno travolto an
che una centrale elettrica: 
numerosi paesi sono rimasti 
al buio. 
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Finalmente alla meta turisti italiani e stranieri 

Tre giorni di code e ingorghi 
per smaltire il grande esodo 

*.fì .• I ? » M » Ì ' - * 

Il maltempo ha'contribuito a rallentare il flusso degli automobilisti - Ora 
la situazione si va normalizzando - Più villeggianti al mare che ai monti 

Si stanno fermando. Len
tamente si smaltiscono le 
code ai caselli delle autostra
de; faticosamente, fra un 
temporale e l'altro, alber
ghi, campeggi, case e pa
renti veogeoo raggiunti da
gli stremati eroi dell'esodo. 
Ieri mattina 11 record della 
affluenza si è registrato 
nel tratto dell'A-Sole fra 
Modena e Bologna, con 11 
passaggio di 4.500 auto al
l'ora. Ma nel pomeriggio il 
calo, sullo stesso tratto era 
costante e l'ingorgo veniva 
superato. Al caselli di Roma, 
verso sera venivano segna 
lati in media 1500 passaggi 
l'ora. 

Il direttore del centro e 
lettronlco che elabora i dati 
del traffico autostradale, 
dottor Enrico Bonvegna, ha 
fatto un punto della situa
zione. Quest'anno — ha det
to — si è avuto un esodo 
più lungo nel tempo. E' co 
minciato prima anche per 
la chiusura anticipata di 

grandi complessi (come la 
Fiat) ed è finito in ritardo 
per via del maltempo. Do
ve si fermano e si sistema
no I turisti italiani e stra
nieri? Tentiamo una rapida 
panoramica, dal Nord al 
Sud, prendendo a campione 
diverse località. 

BOLZANO — C'è l'impres-
sicne di un lieve calo di 
presenze rispetto allo scor
so anno, soprattutto negli 
alberghi mentre esauriti ri
sultano gli esercizi extra-al-
berghieil. Si pensa che il 
ritardo del turisti sia do 
vuto al brutto tempo. 

VENEZIA — Si registra il 
tutto esaurito nel campeg
gi e nelle pensioni di secon
da e terza categoria. La 
città lagunare è colma di 
turisti che si prenotano an
che con vari giorni di anti
cipo per le gite organizzate 
a Murano, Burano e Torcel-
lo. Nelle zene del Garda, 
tutto esaurito fino a Fer
ragosto. 

ROMA — Intenso traffico alla stazione Termini. Sotto: turisti si riposano sulla scali
nata dell'Ara Coeli 

I « patiti » del campeggio 
sono aumentati del 20% 

ROMA — Il cartello «Tutto esaurito» è stato esposto 
già da tempo in quasi tutti i campeggi situati lungo il 
litorale, mentre è ancora possibile trovare posti in mon
tagna: lo ha affermato Manlio Zefferi, segretario gene
rale della FAITA, associazione nazionale che riunisce 1 
gestori del 1500 campeggi italiani, tracciando un quadro 
della situazione del turismo all'aria aperta nel mese di 
agosto. 

« Nonostante il ritocco delle tariffe, che nel '77 sono 
aumentate del 20 per cento — ha proseguito il segretario 
della FAITA — registriamo un incremento del 20 per 
cento degli arrivi. La presenza straniera è la più con
sistente ». 

Il fenomeno del campeggio residenziale nei pressi 
delle grandi città anche quest'anno è in aumento. 

Se questo fenomeno sì accentua — ha affermato Zef
feri — si rischia di trasformare i campeggi in vere 
« bidonville ». Occorre regolamentare tutto II settore la 
cui normativa risale all'immediato dopoguerra, quando 
questo fenomeno era inesistente. Basti pensare che il 
solo parco roulottes italiano sta raggiungendo le 150 
mila unità. . 

ROMAGNA — Riviera al 
gran completo, le presenze 

hanno superato il tetto di 
un milione. Fino al venti 
agosto non si trova libero 
neanche un buco: i turisti 
dell'ultima ora vengono di
rottati verso sud. Ma anche 
la riviera abruzzese questo 
anno ha fatto il pieno, al
meno per 1 giorni di Ferra
gosto. Più accessibili le lo
calità mentane. 

PERUGIA — Il «cuore 
verde d'Italia » accoglie an
cora gente, ma ncn nel cen
tri di Assisi. Gubbio e Spo
leto pieni al completo. Per 
il 4 agosto (la cosiddetta 
« festa del perdono » alla 
Porziuncola) tutti gli alber
ghi di Santa Maria degli 
Angeli seno prenotati da co
mitive straniere. 

ROMA — Nessun afflusso 
fuori della norma nella ca
pitale, anzi. Gli albergatori 
dopo una putita massima 
in giugno, lnnno lamentato 
già in luglio una notevole 

flessicne e tale dovrebbe ri
manere la situazione fino a 
settembre, mese nel quale 
in genere riprende 11 boom 
per il turismo romano La 
associazione degli albergato
ri fa rilevare anche una va
riazione qualitativa: si pre
ferisce il campeggio, la rou
lotte e la stanza piesso ta
naglie. 

PALERMO — Due teul 
della disponibilità ulbeighic 
ra siciliana è già occupa
ta, e dal 10 agosto si ie-;i-
stra — se le pienotazicm 
verranno mantenute — il 
tutto esaurito fino a s«»t-
tembre. Stranieri sopì attut
to a Taormina, Cefalu ed i-
sole minori. In altre zone 
prevalgono gli italiani. 

CAGLIARI — E' Il boom 
senza discussione per la 
Sardegna. Negli ultimi tic 
giorni sono scese dai tla
ghetti 20 mila persone. L'in
cremento, rispetto all'anno 
scorso è del 30 per cento. 

Ogni anno 250 mila morti 
nella guerra della strada 

ROMAv- L'Organizzazione mondiale della sanità ha for
nito dati sugli incidenti mortali d'auto. Gli incidenti 
della strada — dice l'OMS — costituiscono un'epidemia 
mondiale e causano annualmente 250 mila decessi e 10 
milioni di feriti. L'immensa maggioranza degli incidenti 
mortali riguardanti i bambini è dovuta all'automobile -
16 bambine e 27 bambini su 200 mila, di età da 1 a 14 
anni, ne sono vittime ogni anno. 

11 38 per cento dei responsabili di incidenti mortali 
della strada risultavano avere, nel 1976, una «alcolemia» 
superiore allo 0,80 per cento; lo stesso per il 51 per cento 
degli automobilisti che sono feriti in un incidente in 
cui erano i soli in causa. 

Dal 1944 a oggi 325 mila francesi hanno perduto la 
vita sulle strade, cioè quanti sono stati i morti civili 
del conflitto 19391945. Nel solo anno 1973, gli incidenti 
sono costati alla sicurezza sociale fra 1.300 e 1.670 mi
lioni di franchi. 

Il costo degli incidenti della strada nel mondo rap
presenta ogni anno in media il 2 per cento del pro
dotto nazionale lordo. Gli invalidi permanenti sono circa 
50 mila all'anno. 

A Bonn telefonata-messaggio: « Siamo Mattino Rosso » 

Rivendicato l'assassinio del banchiere 
Nessuna traccia dei componenti il commando che ha ucciso Ponto, il primo finanziere colpito 
nella RFT - Polemiche sulla stampa di fronte alla possibilità di ulteriori misure repressive 

BONN — Perquisizioni, posti 
di blocco non hanno ancora 
permesso di trovare i cinque 
componenti il « commando » 
(quattro donne e un uomo) 
che hanno assassinato il pre
sidente della « Dresdner 
Bank», Juergen Ponto di 53 
anni nella sua villa di Obe-
rursel, l'elegante sobborgo a 
nord di Francoforte fra i 
monti Taunus. L'unico ele
mento nuovo è una telefonata 

Trova busta 
paga tra le carte 
e la restituisce 
al proprietario 

ROMA _ ' Un artigiano di 
Trastevere, Salvatore Genna-
i:ni, è stato ieri protagoni
sta di un esemplare gesto di 
onestà. Raccolta una busta 
che si trovava in mezzo a 
un ' mucchio di cartacce di 
fronte alla sua bottega di fa
legname, in via dei Salumi 
24. ha avuto la sorpresa di 
trovarvi l'intera busta paga 
di un nostro redattore, che 
era stata rubata la sera pri
ma insieme a una valigetta. 
Gli ignoti e disattenti ladri 
evidentemente l'avevano but
tata insieme ad altre carte, 
senza controllarne il contenu
to. Il Geonarini si "e premu
rato di restituire l'intera 
somma al nostro redattore e 
cogliamo l'occasione per rin
graziarlo. 

fatta da un uomo domenica 
sera alla agenzia Reuter a 
Bonn per rivendicare l'« ese
cuzione » del banchiere a una 
organizzazione terroristica de
nominata « Roter Morgen » 
(Mattino Rosso). «Abbiamo 
giustiziato Ponto — ha detto 
lo sconosciuto —, chiediamo 
l'immediato rilascio di tutti 
i prigionieri di guerra poli
tici della Repubblica Federa
le Tedesca. Se queste richie
ste non saranno accolte giu-
stizieremo altri membri del
la classe sfruttatrice». 

Il BKA (ufficio criminale 
federale) e la squadra anti
terrorismo della RFT affer
mano di non saper nulla di 
questa organizzazione. Sareb
be la prima volta che ce Matti
no Rosso» fa la sua appari
zione in Germania. E* nota 
solamente una pubblicazione 
edita con questo -nome dal 
partito <c marxista-leninista te
desco » (KPD-ML). Per quan
to riguarda i « prigionieri di 
guerra » gli inquirenti riten
gono ci si riferisca ai ter
roristi in carcere, tra i quali 
i dirigenti del gruppo Baader-
Meinhof che più volte han
no chiesto il trattamento di 
« prigionieri di guerra ». 

Nessuna svolta ha impres
so alle indagini il ritrovamen
to dell'auto usata per la fu
ga: una Ford «Granada» 
abbandonata m una strada 
di Francoforte. 

Per un bilancio delle ricer
che e per adottare eventuali 
nuove disposizioni si è riu
nito ien pomeriggio a Wie-
sbaden — sede centrale del
la « Criminalpol » tedesca — 
un « comando di emergenza » 

formato dai * ministri della 
giustizia, Hans Jochen Vogel 
e degli interni, Werner Mai-
hofer, dal procuratore dello 
Stato, Kurt Rebmann e dal 
capo della polizia criminale. 
Horst Herold. 

L'assassinio del banchiere 
ha suscitato enorme impres
sione in Germania. Finora la 
a lotta armata al sistema » 
aveva registrato fra le vit
time • esponenti della magi
stratura e della politica. Al
largare adesso anche ai prin
cipali esponenti della finan
za e dell'economia la specia
le protezione di polizia volta 
a prevenire simili attentati 
costituisce un compito estre
mamente arduo. 

Una parte della stampa te
desca ammonisce oggi le au
torità responsabili a non la
sciarsi provocare in una 
«escalation» pericolosa: le 
richieste, specie da parte de
mocristiana, di un rafforza
mento della polizia e delle 
misure preventive (scrivono 
questi giornali) rischiano di 
peggiorare il clima politico-
sociale nella RFT. Gli organi 
e le disposizioni di polizia 
esistenti devono bastare. Si 
tratta, al massimo — scrive 
ad esempio la «Frankfurter 
Rundschau » — di renderli 
più efficaci. Contro attenta
tori che si presentano come 
amici «con un mazzo di ro
se» — e che sono persene 
le quali rientrano nella cer
chia degli amici di famiglia 
— contro un . fanatismo di 
questo genere, non è possi
bile alcuna prevenzione». 

Ci si domanda però a Bonn 
se le autorità di polizia non 

abbiano commesso una omis
sione non facendo partecipe 
la famiglia Ponto dei sospet
ti che erano nati nei con
fronti della giovane Albrecht. 

Una delle ragazze, la prin
cipale indiziata, Susanne Al
brecht di 26 anni, era molto 
amica della famiglia Ponto, 
che la considerava come una 
propria figlioccia. E' stata 
lei a suonare il campanello 
della villa, e a presentar
si in casa, insieme a una 
ragazza e a un uomo, strin
gendo un mazzo di rose rosse 
che ha dato a Juergen Pon
to. Per un po' i quattro han
no conversato in biblioteca, 
poi, ha raccontato successi
vamente Ines Ponto, moglie 
della vittima, ci sono stati ru 
mori concitati, conclusisi con 
ripetuti colpi d'arma da fuo
co. Mentre il banchiere ca
deva sul pavimento in fin di 
vita, i tre fuggivano a bordo 
di un'Austin dove li attende
vano altre due donne. -

II procuratore capo della 
RFT, Kurt Rebman, il cui 
predecessore Siegfried Bu-
back fu abbattuto a colpi di 
mitra lo scorso aprile da un 
gruppo di terroristi, ha det
to che gli assassini avevano 
intenzione di rapire il ban
chiere: di fronte alla sua re
sistenza lo avrebbero ucciso. 
La tecnica usata dagli atten
tatori di Ponto è la stessa. 
afferma il magistrato, che nel 
novembre 1974 portò all'ucci
sione del giudice capo di Berli
no ovest Guetner Von Drenk-
man. Anche in quell'occasione 
gli assassini suonarono il 
campanello e si presentaro
no offrendo un mazzo di fio

ri. Fallito il tentativo di rapi
mento uccisero il magistrato. 

Susanne Albrecht. figlia di 
un avvocato di Amburgo, è 
stata riconosciuta anche da 
Ines Ponto; è schedata negli 
archivi della Squadra antiter
rorismo come anarchica; a-
vrebbe già fatto da «corrie
re » di esplosivi e avrebbe 
lavorato nell'ufficio dell'avvo
cato Klaus Croissant legale 
di alcuni terroristi. 

L'avvocato, che è ricerca
to perché accusato di tene
re in collegamento i detenu
ti con i membri esterni del
le organizzazioni, è attual
mente latitante in Francia. 
dove ha chiesto asilo politi
co; ma viene ricercato do 
pò la richiesta di estradi
zione avanzata dalla Germa
nia federale. Secondo la po
lizia anche altre due donne. 
che avrebbero partecipato al
l'omicidio di Ponto avrebbero 
lavorato nello studio dell'av
vocato che è stato perquisito 
domenica mattina. Sono stati 
sequestrati nastri contenenti 
la registrazione di una con
ferenza stampa tenuta dagli 
avvocati in occasione di un 
recente sciopero della fame 
di detenuti e un elenco di 
giornalisti e agenzie stampa. 
«Naturalmente — ha com
mentato un collega di Crois
sant — non hanno trovato 
nulla che riguardi l'omicidio 
di Ponto ». 

L'associazione federale del
le banche tedesco-occidentali 
ha offerto 38 milioni di pre
mio a chi darà informazioni 
sull'omicidio del banchiere: si 
aggiungono ai 37 già messi a 
disposizione dal governo. 

OBERURSEL — Poliziotti davanti alla villa del banchiere 
ucciso 

La pioggia ha bloccato le fiamme 

Bruciati gli alberi 
ora a Capri 

si temono le frane 
Centinaia di milioni i danni - Distrutti 15 ettari di 
verde - Altri incendi divampano a Napoli e a Ischia 

Si gettano insieme 
sotto il treno a Venezia 

VENEZIA — Un uomo e una denna, Ferruccio Accorsi. 38 
anni, di Bologna, e Ivanna Francesch.cii, 32 anni, di Boz 
zano (Bologna), si seno uccisi nelle prime ore d» ieri get
tandosi sotto un treno, a circa tre chilometri dalla stazione 
ferroviaria di Venezia. Nella borsa che la donna aveva con 
sé è stata trovata una lettera in cui 1 due chiedono ai 
familiari di essere sepolti insieme a Venezia. Pare che 
fossero legati da un rapporto sentimentale. * 
-- I due corpi sono stati visti ieri mattina dal personale di 
un treno diretto a Milano. E' stata subito informata la 
Polizia Ferroviaria che, accorsa sul posto, ha trovato i 
corpi dell'Accorsi e delia Franceschini sfracellati sui binari. 

PREDISPOSTO (CON ANNI DI RITARDO) UN PIANO MINISTERIALE 

Soltanto a primavera aerei antincendio 

CALIFORNIA — Un naedrimefere M i a Divistene torniate 
USA mentre sta Irrorane* con sostanze antincendio un 
tei arai» «Ite fiamma 

BOLZANO — Contro gli in
cendi boschivi sono più effi
cienti gli aerei o gli elicot
teri? Questo è uno dei pro
blemi su cui si confronte
ranno i 300 esperti convenuti 
a Bolzano da tutti i paesi 
dell'Europa occidentale oltre 
che da Unione Sovietica, 
Iran, Sudan e Venezuela per 
partecipare all'undicesimo 
simposio del comitato tecni
co internazionale dei vigili 
del fuoco inaugurato ieri po
meriggio. I tecnici metteran
no a confronto le varie tec
niche di avvistamento e di 
estinzione, i dispositivi au
tomatici di allarme anche al 
fine di arrivare ad unifor
mare i mezzi tecnici di soc
corso in vista della costitu
zione di un corpo internazio
nale permanente europeo di 
vigili del fuoco per interven
ti straordinari in caso di ca
tastrofi. 

Il congresso si chiuderà 
giovedì prossimo, quando a 
Trento prenderanno il via lo 

olimpìadi dei vigili del fuo
co. Nel dibattito in program
ma per oggi saranno esami
nati i problemi determinati 
dagli incendi di edifici con 
forte affluenza di pubblico, 
come i cinema, sale da bal
lo, supermercati, ai quali va 
addebitato ogni anno il mag
gior numero di vittime del 
fuoco. Scopo del convegno 
è quello di ricercare degli 
strumenti in grado di con
sentire un'omogeneizzazione 
delle tecniche di intervento 
fra i vigili del fuoco dei vari 
paesi per poter utilizzare ra
pidamente ed efficacemente 
questi servizi internazionali 
nell'eventualità di catastrofi 
e di situazioni di emergen
za. Il recente terremoto del 
Friuli ha testimoniato al di 
là della generosa gara di so
lidarietà che pure si è ma
nifestata — che ancora molto 
deve essere fatto in questa 
direzione. Per questo l'oppor
tunità di costituire un cor
po permanente dei vigili del 

fuoco a livello europeo, tale 
da garantire, per l'appunto. 
un rapido intervento straor
dinario. 

Particolare attenzione — 
come si diceva — sarà inol
tre dedicata agli incendi bo
schivi che regolarmente ogni 
estate devastano quasi tutte 
le regioni italiane, arrecan
do un danno di proporzioni 
incalcolabili al patrimonio 
boschivo, paesaggistico ed 
ambientale del nostro paese. 
La speranza è che, sulla ba
se delle positive esperienze 
maturate dalle varie nazioni 
europee, le autorità italiane 
preposte alla difesa contro 
gli incendi diano finalmente 
l'avvio all'adozione di tutte 
le misure tecniche e legisla
tive necessarie per fronteg
giare il flagello del fuoco. 

Queste stesse esperienze, 
d'altra parte, sono ormai da 
alcuni anni patrimonio an
che di diverse regioni, in par
ticolare di quella del Tren
tino-Alto Adige, un territo

rio quasi interamente a su
perficie boscosa, che utiliz
za tecniche e mezzi (come 
il « bombardamento ad ac
qua») non ancora adottati 
dai responsabili ministeriali. 

Per far fronte agli incendi 
nei boschi, è stato intanto 
reso noto ieri un piano che 
prevede l'utilizzazione di 
aerei. H programma è sta
to concordato nel corso di 
una riunione interministeria
le con la presenza di esperti 
dei ministeri dell'Interno e 
dell'Agricoltura e dello sta
to maggiore dell'aeronautica 
militare, n servizio antmeen-
di non potrà, però, entrare 
in funzione prima dell'apri
le 1978 Un piano, quindi. 
eh? non è in grado di fron
teggiare il fuoco che que
st'anno ha ripreso a distrug
gere vaste aree boschive ita
liane. 

Il piano prevede l'impiego 
di velivoli Hercules C 130 e 
di G.222 dell'AeritaUa dota
ti di una speciale apparec

chiatura, il «Maffs» (Modu
lar airborne fire fighting sy
stem) per irrorare sui bo- ! 
seni in fiamme uno speciale 
liquido rosso, ad azione ri
tardante. La base del servi
zio aereo antincendi sarà 
Pisa, sede della 46. aerobri
gata. Le richieste di inter
vento verranno dalie autori
tà statali e locali (le moda
lità non sono ancora preci
sate) e l'aeronautica milita
re fornirà il necessario sup
porto tecnico operativo. 

Finalmente, dopo anni di 
ritardi, viene approntato an
che in Italia il servizio antin
cendio aereo, già in funzio
ne da tempo in altri paesi 
L'unico dilemma da risolve
re è quello se sono più ef
ficienti gli aerei o gli eli
cotteri. Un problema in di
scussione, come si è detto, 
proprio in questi giorni nel 
simposio di Bolzano. 

epa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ammontano a 
centinaia di milioni i danni 
causati dal violento incendio 
che ha distrutto migliaia di 
alberi e circa 15 ettari di ter
reno a Capri nei giorni scor
si. L'incendio che ha minac
ciato a lungo numerose abi
tazioni, è stato domato anche 
perché nella notte scorsa in 
Campania è piovuto abbon
dantemente. I tecnici del 
comune dì Capri, dei vigili 
del fuoco e della forestale 
hanno compiuto ieri mattina 
"n sopralluogo nella zona 
dell'incendio ed è stato ordi
nato lo sgombero di altre 
sette abitazioni di località 
grotte delle Felci. Infatti a-
desso incombe sulla zona il 
pericolo di frane. I tecnici del 
comune hanno anche pensato 
di creare una caduta « con
trollata » di alcuni massi pe
ricolosamente in bilico, ma i 
fondi, per questa operazione. 
nelle casse comunali non ci 
sono per cui questo lavoro — 
che dovrebbe essere compiu
to al più presto — dovrebbe 
essere intrapreso dalla a fo
restale » o da qualche altro 
ente. I focolai di incendio al
l'interno della vastissima a-
rea del monte Solaro stanno 
ormai estinguendosi, sia per 
la pioggia, che come dicevano 
è caduta copiosa, sia perché 
il lavoro per controllare le 
fiamme è stato molto accura
to. 

Come si ricorda l'incendio 
è scoppiato intomo alle 16 di 
sabato scorso e le fiamme 
subito si sparsero su un 
fronte piuttosto ampio. Non 
pioveva da molti mesi — l'ul
tima pioggia torrenziale risa
le all'aprile scorso — e gli 
arbusti della flora mediterra
nea, ormai secchi, sono stati 
un ottimo veicolo di propa
gazione delle fiamme. 

Centinaia e centinaia di al
beri. molti dei quali secolari. 
sono andati lentamente di
strutti. mentre il fronte del
l'incendio si avvicinava all'a
bitato. Ci sono state scene di 
panico, ma il pronto inter
vento di rinforzi di vigili del 
fuoco. 2 squadre, e di un 
centinaio di militari della ca
serma di S. Giorgio a Cre
mano ha evitato il peggio. 

Mentre divampava l'incen
dio di Capri, sulla collina dei 
Camaldoli, a Napoli, si è svi
luppato un altro vastissimo 
incendio. Anche in questo ca
so le fiamme hanno minac
ciato a lungo alcune costru
zioni. ma anche qui le fiam
me sono state domate. Ieri 
pomeriggio in qualche punto 
le fiamme hanno ripreso a 
brillare, ma la situazione, 
almeno per il momento è 
sotto controllo. Anche ad I-
schia, sono scoppiati altri in
cendi. 

V.f. 

Restano 
fuorilegge 

i distributori 
di sigarette 

GENOVA — Il pretore di Ge
nova Bruno Fasanelh ha con
fermato con un'ordinanza il 
provvedimento di «disattiva 
zione » dei distributori di si
garette, emesso l'8 luglio scor
so da un altro pretore gè 
novese. Francesco Lalla. 

La vicenda delle sigarette 
proibite aveva preso l'avv.o 
da una denuncia dell'avvoca 
to Nino Musio-Sale, il quale 
sosteneva che la distribuito 
ne delle sigarette attraverso 
le macchinette consentiva d. 
fumare anche ai minori di 
quattordici anni, e che ciò 
costituiva violazione della leg
ge e in particolare l'art. 730 
del Codice Penale. Il giudice 
Lalla aveva condiviso questa 
posizione, non " riconoscendo 
tuttavia l'ipotesi di lesion. 
colpose avanzate dal legale. 
ma ordinando comunque la 
«disattivazione» dei distnbu 
tori. 

Ex pilota 
della Cia 

Powers muore 
in incidente 

aviatorio 
LOS ANGELES — Francis 
Gary Powers. l'ex pilota del
ia CIA che nel 1960 si trovò 
ai centro di un incidente in 
ternazionale dopo essere pre 
cipitato con il suo aereo spia 
U2 in temtono sovietico, ha 
perso oggi la vita in un in
cidente aviatorio. 
Powers si trovava a bordo di 
un elicottero della stazione 
televisiva KNCB per la quale 
aveva cominciato a lavorare 
come giornalista e pilota lo 
scorso novembre. Il suo lavo
ro consisteva nel riprendere 
in volo avvenimenti di inte
resse giornalistico in svilup
po al suolo. 

Powers venne rilasciato dai 
sovietici nel 1962 nel quadro 
di uno scambio di prigionieri 
con gli americani. 

L'incidente di cui egli fu 
protagonista ebbe gravi ri 
percuslsoni sui rapporti fra 
URSS e USA: la conseguenza 

f>iù clamorosa fu comunque 
'annullamento di un vertice 

già programmato fra il pre
sidente Eisenhower • Malta 
Kruscev. 


